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PROGETTI CULTURALI

di MARTA CRIPPA e GIANNI FIDANZA 

Presso l’Archivio di Stato di Milano è 
conservato l’inventario manoscritto 
degli esemplari musicali rinvenuti nel 

all’inventario di partiture e parti, nella medesi-
ma busta si conservano altri elenchi di beni mo-
bili e immobili appartenuti alla corte francese 

-
ventario musicale), compilati da funzionari au-
striaci di ritorno in Lombardia dopo la caduta 
del Regno d’Italia. 

MUSICA A CORTE

IL FONDO MUSICALE DEL REGNO  
NAPOLEONICO D’ITALIA

PARTENDO DALL’INVENTARIO MANOSCRITTO 
REDATTO A MILANO NEL 1814, ALLA CADUTA DEL 
REGNO D’ITALIA, RICERCATORI ALL’OPERA PER 
RICOSTRUIRE IL CONTESTO STORICO, SOCIALE E 
MUSICALE MILANESE DEL PERIODO NAPOLEONICO
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La musica alla corte del Regno d’Italia, sotto 
la guida di Napoleone Bonaparte e del viceré 

centrale nella rappresentazione del potere e 
nella proposta di un’offerta musicale (sacra e 
profana) in cui pratiche e repertori andarono a 
potenziare la posizione di Milano sulla mappa 
culturale dell’epoca. La corte divenne un luogo 

privilegiato per gli intrattenimenti musicali, in 
cui la musica non era solo espressione artistica, 
ma anche uno strumento di legittimazione po-
litica e di celebrazione dinastica. Le esecuzioni 
musicali spaziavano tra opere teatrali, musica 
sacra e concerti privati, organizzati per accom-

o momenti di svago della corte. Numerosi mu-
sicisti e compositori di rilievo come Alessan-
dro Rolla, Ambrogio Minoja e Francesco Pol-
lini furono strettamente legati a questa realtà, 
contribuendo a elevare il prestigio musicale del 
regno. La corte napoleonica faceva ampio uso 

commissionate appositamente o già popola-
ri nella scena teatrale milanese, che venivano 
adattate a diverse occasioni.
Una parte delle musiche indicate nell’inventa-
rio sono oggi conservate presso la Biblioteca 
del Conservatorio di Milano e nel 2023 è ini-
ziato un progetto di ricerca su queste fonti mu-
sicali. Il progetto si pone l’obiettivo, attraverso 
gli strumenti e le metodologie della bibliogra-

-

riferimento i titoli dell’inventario. Inoltre, il 
progetto intende stimolare ulteriori ricerche 
relative al contesto storico, sociale e musica-
le milanese, in cui un’intensa attività musicale 

nelle accademie private, nei pubblici concerti e 
nei teatri della città, delineando così la cornice 
culturale nella quale venne fondato il Conser-

-

LA MUSICA COME STRUMENTO DI LEGITTIMAZIONE POLITICA

delle Stampe Achille Bertarelli, Milano). Qui sotto, Jean François Bosio, S.A.I. Le Prince Eugène Napoléon Archichancelier 
d’État de l’Empire Français, Vice-Roy d’Italie et Prince de Venise
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getto di ricerca verrà realizzata una collezione 
digitale liberamente fruibile online, all’interno 
della Biblioteca Digitale del Conservatorio, 
con la riproduzione integrale delle fonti del 
fondo musicale del Regno Napoleonico d’Ita-
lia possedute dalla biblioteca, realizzando così 
una ricostruzione “virtuale” delle musiche in-
dicate nell’inventario.
All’indomani della solenne cerimonia d’inco-

-

d’Italia, che risiedette pressoché continuativa-
mente nella capitale del regno. Amante delle 

-
servatorio di Musica di Milano – inaugurato poi 

conservatorio) e insegnante di composizione, 

maestro di cappella e responsabile della musi-
ca di palazzo anche della corte francese a Mi-

conservatorio i Méthodes de musique, uno per 
ogni materia d’insegnamento, pubblicati a Pa-

dei primi nuclei della Biblioteca del Conserva-
torio e testimoniamo la volontà del fondatore 
di trasmettere un’impronta francese agli orien-
tamenti didattici e, in generale, alla formazione 
del musicista nel nuovo conservatorio milanese 
(i Méthodes sono: principi elementari della mu-
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sica, trattato di armonia, trattato di solfeggio, 
metodo di canto, di pianoforte, di violino, di 

due metodi per corno).
Da una lettera conservata presso l’Archivio Sto-

sappiamo che una parte degli 
esemplari musicali della corte 
francese – che aveva lasciato 

già entrata a far parte del pa-
trimonio della biblioteca: «La 
Reggenza, preso in considera-
zione l’argomento su cui verte 

determinato, che la musica di 
ragione della cessata Corona 
d’Italia esistente in cotesto 
Conservatorio, debba per ora 
rimanervi a comodo, ed uso 
degli alunni. Sarà di Lei cura, 
che non si abusi di questa 
graziosa disposizione gover-
nativa, e che sia con ogni di-
ligenza conservata questa pro-
prietà particolare del Sovrano». Tre anni dopo, 
in un’altra lettera, sempre conservata presso 
l’Archivio Storico del Conservatorio, Ambro-
gio Minoja, successore di Asioli alla guida del 
conservatorio, si preoccupò di recuperare gli 
altri esemplari, rimasti verosimilmente a Pa-
lazzo Reale.
Dall’analisi dei numeri di ingresso riportati sui 
frontespizi degli esemplari musicali riconosciuti 

come fonti della corte francese (elencati nell’in-
ventario dell’Archivio di Stato), possiamo sup-
porre che le partiture che riportano un numero di 

-

numerazione maggiore – di circa mille unità – si-

Alla luce del fatto che diversi 
titoli dell’inventario non sono 
stati ritrovati nei cataloghi del-
la biblioteca dobbiamo suppore 
che effettivamente le preoccu-
pazioni di Minoja fossero fon-
date e alcuni esemplari siano 
andati perduti.
L’inventario manoscritto de-
gli esemplari musicali della 
corte del Regno d’Italia pre-
senta la suddivisione delle 
musiche in quattro sezioni: 
Musica della Reale Cappella, 
Musica eseguita in Duomo il 
giorno dell’Incoronazione, 
Musica per le Accademie, 
Musica Particolare del Prin-

cipe Eugenio. Ogni sezione elenca i titoli delle 
composizioni per le quali – sebbene non man-
chino imprecisioni o lacune – viene indicata 

quartetto, cavatina, aria, rondò, cantata ecc.), 
il nome del compositore, il titolo o l’incipit te-
stuale, la consistenza dell’esemplare (partitura 
o parti) o indicazioni relative all’organico. 
I titoli della sezione Musica eseguita in Duomo 

UN CONSERVATORIO DI GUSTO FRANCESE

chiesa di Santa Maria della Passione (Civiche Raccolta delle Stampe Achille Bertarelli, Milano). 
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il giorno dell’Incoronazione non sono stati indi-
-

zione Musica Particolare del Principe Eugenio, 
che rappresenta la collezione musicale privata 
del viceré, sebbene alcuni titoli siano presenti 
nelle raccolte della biblioteca non è stato possi-

dalla corte francese (molti titoli si riferiscono 
peraltro a edizioni musicali, che avevano quindi 
una circolazione maggiore rispetto ai manoscrit-
ti musicali indicati nelle altre sezioni). Inoltre, 

in questa sezione siano state spedite a Monaco, 
insieme a molti altri arredi ed effetti personali 

-
so la corte del suocero, Massimiliano I di Bavie-

negli anni Settanta dell’Ottocento, nelle raccolte 
della Bayerische Staatsbibliothek di Monaco.
La ricerca si è quindi concentrata sulla sezione 
della Musica della Reale Cappella e su quella 
della Musica per le Accademie. Secondo una 

-
blioteca del Conservatorio, la gestione di fondi 
donati o acquisiti prevedeva che gli esemplari 
venissero “smistati” nelle sezioni di colloca-
zione esistenti, essenzialmente per genere (per 
esempio Musica Sacra, Musica Teatrale Mano-
scritta ecc.) o per organico (per esempio violino, 
fagotto, clarinetto ecc.). Gli esemplari musicali 
della corte del Regno d’Italia vennero pertanto 
collocati nelle sezioni: Musica Sacra Mano-
scritta, Musica Teatrale Manoscritta, Parti-
ture Teatrali Manoscritte e solo un esemplare 
in Manoscritti Conservatorio, una sezione che 
raccoglie manoscritti musicali relativi all’adem-
pimento di funzioni istituzionali – didattiche e 
concertistiche – del conservatorio.
La raccolta della Musica della Reale Cappella 
conserva per lo più mottetti, oratori, cantate sa-
cre su testo italiano, relativi alla liturgia praticata 
nella cappella palatina di San Gottardo in Corte. 

da un numero, che corrisponde alla numerazione 
riportata sui dorsi o sui frontespizi delle partiture 
o delle parti staccate (alcuni titoli, tuttavia, non 
sono stati trovati nelle raccolte della Biblioteca 
del Conservatorio). 
La raccolta della Musica per le Accademie con-
serva le composizioni musicali scritte ed esegui-
te all’interno di eventi privati o semi-privati che 

PROGETTI CULTURALI
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la corte organizzò nelle sue residenze di Milano 
(Palazzo Reale e Villa Belgiojoso Bonaparte) 
e presso la Villa Reale di Monza (nella quale 

dell’architetto Luigi Canonica – un teatrino di 
gusto neoclassico). Tali accademie venivano so-
litamente organizzate in concomitanza con anni-
versari o altre ricorrenze o cerimonie legate alla 
corte, anche se non è escluso che alcune venisse-

e di governo come semplici divertimenti. Come 
scrive Matteo Marni «erano le feste, i balli, le 
accademie e le liturgie che si tenevano a palazzo 
alla presenza del viceré e della corte a dettare la 
moda e ad essere eccellenti occasioni di sociali-
tà» (Matteo Marni, I fondi musicali napoleonici 
della Biblioteca del Conservatorio “G. Verdi” 

di Milano: la musica sacra, in Fon-
ti Musicali Italiane

celebrative o di piacere con una 

era una novità: la corte arciducale 
-

zato eventi molto simili negli stes-
si luoghi, negli anni precedenti al 
Regno d’Italia. Come gli arciduchi 
Ferdinando e Maria Beatrice, sia 

-
pessa Augusta Amalia di Baviera, 

interessi personali, era prerogativa 
e in un certo senso “obbligo” della 
corte – arciducale o vicereale che 

fosse – quella di mantenere una struttura cul-
turale che, tra le altre cose, fornisse musica e 
musicisti per gli eventi organizzati dalla corte 
stessa. L’istituzione di una corte si poneva infat-
ti come nuovo centro di prestigio nella geogra-

dinastici e celebrativi ad essa legati dovevano 
diventare celebrazioni collettive. Pratiche e re-
pertori musicali utilizzati nei vari eventi di corte 
coinvolgevano numerosi musicisti e composito-
ri già attivi nelle principali istituzioni musicali 

ai concerti privati. Tra questi spiccano i già citati 
Alessandro Rolla, Ambrogio Minoja e France-
sco Pollini, che venivano da una lunga carriera 
spesso segnata dalle complesse vicende storiche 
e politiche della capitale lombarda sin dai tempi 

REPERTORI PER LE CELEBRAZIONI COLLETTIVE
Nella pagina accanto, Francesco Pollini, Metodo pel clavicembalo adottato dal R. Conservatorio medesimo, Milano, Giovanni 

Méthode de chant du Conservatoire 
de Musique, Parigi, A l’Imprimerie du Conservatoire de Musique, 
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poi ricoperto ruoli di grande rilievo come primi 
docenti o collaboratori del conservatorio. Gli 
intrattenimenti musicali della corte napoleonica 
facevano uso di un repertorio musicale vario, 
composto in particolare da pezzi provenienti dal 
teatro e, in parte, commissionati ai musicisti al 
servizio del viceré o attivi sulla scena milanese. 
Tali brani venivano riproposti e riutilizzati in 

e funzionalità in varie occasioni e contesti. Le 
musiche conservate in questa sezione del fondo 
includono sia pezzi solistici che d’insieme, ad 
esempio duetti e terzetti, probabilmente eseguiti 
con organico ridotto rispetto all’originale per il 
teatro e sia in forma di concerto sia in forma sce-
nica per il palco del teatrino di Monza.
I titoli elencati nella sezione Musica per le Ac-
cademie

25 Libri di Musica di ballo per il Salone Li-
bretti per le piccole feste Sinfonie di diversi 
autori.

esemplari presso la Biblioteca del Conservato-

non mancano per esempio pezzi celebrativi 
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commissionati appositamente per qualche ri-
correnza di corte – tra cui diversi titoli che ave-
vano riscosso recente successo sulle scene dei 
teatri milanesi. È però interessante notare come, 
all’opposto, ci siano anche titoli che non risulta-
no in programma a Milano per tutta la durata del 
Regno d’Italia – per esempio l’Armida di Franz 
Joseph Haydn di cui negli esemplari della corte 
francese si conserva l’aria per soprano Odio fu-
ror dispetto – il che rende le accademie di corte 
ancora più importanti come “luogo di incontro” 
di repertori e musicisti impiegati nei vari ambiti 
musicali della città. 
Le esigenze musicali della corte vicereale – in 
termini di compositori, musicisti e repertori mu-
sicali eseguiti – si legano in maniera indissolubile 
alla vita teatrale di Milano e al nuovo conserva-
torio, in un momento storico in cui si delinea una 

che occupano la città. I musicisti di corte erano 
spesso anche impiegati per esempio nell’orche-
stra scaligera o come docenti del nuovo conser-
vatorio e talvolta si impegnarono in prima perso-
na nella redazione di nuovi Metodi, Studi, Scale, 
Solfeggi e Esercizi per l’insegnamento della mu-
sica, tra cui, per esempio, i trattati di Bonifazio 
Asioli e di Ambrogio Minoja. 
Un musicista emblematico del legame simbioti-
co tra la corte, il conservatorio e altre istituzioni 
milanesi è Alessandro Rolla, violinista e violista 
straordinario, allievo di importanti musicisti del 
panorama milanese settecentesco come Gio-
vanni Andrea Fioroni e Giovanni Battista Sam-
martini e impiegato come capo d’orchestra alla 

e insegnante sia di violino sia di viola e ammira-

sia come musicista orchestrale e capo d’orche-
stra, Rolla venne sistematicamente impiegato 
in praticamente ogni aspetto della produzione 
musicale del regno, dalla composizione della 
musica per i balli – tanto in teatro quanto nelle 
residenze vicereali – alla direzione dell’orche-
stra di corte. Primo insegnante di violino e viola 
del conservatorio, Rolla produsse un’enorme 
quantità di studi, esercizi, concerti, sonate e altri 
materiali didattici riconosciuti come una pagina 
imprescindibile della tecnica del violino e della 
viola. Come primo violino dell’orchestra degli 
studenti, Rolla ebbe inoltre un grande impatto 
sulla loro formazione come musicisti professio-
nisti e facilitò in molti casi il loro inserimento 
nell’orchestra della Scala.

-
mente sottolineato Matteo Marni, che alcune 
delle musiche della corte francese – si pensi per 
esempio ai grandi oratori sacri di Haydn, Nicola 

-
che ad arie, cavatine, duetti e rondò – vennero uti-
lizzate nel periodo austriaco nelle attività didatti-
che e di produzione concertistica degli studenti 
del conservatorio, riproposte nei programmi delle 
accademie del conservatorio e come esercizi di 
studio per le lezioni dei giovani allievi.
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MUSICISTI E DOCENTI
Nella pagina accanto, componimento celebrativo Il Tempio d’Imeneo con cori e danze di Pietro Ray, compositore e primo 

professore di solfeggio al Conservatorio di Milano (Biblioteca del Conservatorio G. Verdi, Milano). Ritratto di Alessandro 
Rolla, straordinario virtuoso impegnato alla Scala e a corte, primo docente di violino e di viola al Conservatorio di Milano.

Marta Crippa e Gianni Fidanza




